
 

REGIONE PIEMONTE BU41 13/10/2011 
 
Legge regionale 11 ottobre 2011, n. 20. 
Modifiche alla legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 (Norme per la promozione 
dell'occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro). 
 
La competente Commissione Consiliare in sede legislativa, ai sensi degli articoli 30 e 46 dello 
Statuto, ha approvato. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 

Art. 1.  
(Modifiche all'articolo 32 della legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34) 

1. Il comma 5 dell'articolo 32 della legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 (Norme per la 
promozione dell'occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro) è sostituito dal 
seguente: 
"5. I soggetti sono utilizzati nel cantiere a distanza di almeno dodici mesi tra la fine di un cantiere e 
l'inizio dell'altro, fatta eccezione per coloro che raggiungono i requisiti pensionistici di anzianità, 
vecchiaia o assegno sociale nell'arco di ventiquattro mesi successivi alla fine del cantiere, per coloro 
che risultano essere stati utilizzati in attività socialmente utili concluse entro il 31 dicembre 2005, 
nonché per i soggetti utilizzati in progetti di cantiere presentati da enti promotori e utilizzatori 
compresi in territorio montano.". 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 11 ottobre 2011 
 

p. Roberto Cota 
Il Vice Presidente 

Ugo Cavallera 
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NOTE 
 
Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche 
reperibili nella Banca Dati Arianna sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
Note all’articolo 1 
 
- Il testo dell'articolo 32 della l.r. 22/2008, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
 
“Art. 32. (Cantieri di lavoro) 

 
1. Per facilitare l'inserimento lavorativo e per favorire l'inclusione sociale dei soggetti di cui 
all'articolo 29, comma 1, lettere a) e b), è possibile, nell'ambito delle misure di politica attiva del 
lavoro, prevederne anche l'utilizzo temporaneo e straordinario da parte di comuni, comunità 
montane, loro forme associative, organismi di diritto pubblico di cui all'articolo 3, comma 26, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) da ultimo modificato dal decreto 
legislativo 31 luglio 2007, n. 113 (Ulteriori disposizioni correttive e integrative del D.Lgs. 12 aprile 
2006, n. 163, recante il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, a norma 
dell'articolo 25, comma 3, della L. 18 aprile 2005, n. 62), in cantieri di lavoro per la realizzazione di 
opere e servizi di pubblica utilità. Tale utilizzo non costituisce rapporto di lavoro ed è integrato da 
azioni di orientamento e di formazione finalizzate a favorire l'occupabilità dei soggetti.  
2. I cantieri hanno durata di norma non inferiore a sei mesi, fatte salve motivate esigenze e non 
superiore a dodici mesi. La durata minima non può comunque essere inferiore a due mesi.  
3. Per la durata del cantiere i soggetti utilizzati conservano lo stato di disoccupazione.  
4. La Giunta regionale stabilisce:  
a) le tipologie di cantiere, le modalità ed i criteri di utilizzo dei soggetti, tenendo conto della loro 
età, di precedenti esperienze lavorative, del livello di occupabilità, delle condizioni di disabilità e di 
ogni altra situazione in cui possono trovarsi i soggetti interessati;  
b) l'entità dell'indennità giornaliera da corrispondere ai soggetti utilizzati, rivalutata annualmente in 
base all'andamento dell'inflazione rilevata dall'Istituto Centrale di Statistica (ISTAT).  
5. I soggetti sono utilizzati nel cantiere a distanza di almeno dodici mesi tra la fine di un cantiere e 
l'inizio dell'altro, fatta eccezione per coloro che raggiungono i requisiti pensionistici di anzianità, 
vecchiaia o assegno sociale nell'arco di ventiquattro mesi successivi alla fine del cantiere, per coloro 
che risultano essere stati utilizzati in attività socialmente utili concluse entro il 31 dicembre 2005, 
nonché per i soggetti utilizzati in progetti di cantiere presentati da enti promotori e utilizzatori 
compresi in territorio montano.  
6. Al progetto di cantiere deve essere allegato il piano di sicurezza che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale.  
7. La Giunta regionale, in attuazione del programma triennale di cui all'articolo 15, attribuisce alle 
province risorse finanziarie da destinare alla realizzazione di cantieri di lavoro.  
8. Le province approvano i progetti di cantiere presentati dagli enti promotori e utilizzatori e, nei 
limiti delle risorse attribuite dalla Regione, eventualmente integrate con risorse messe a 
disposizione dalle stesse province, provvedono al loro finanziamento, individuano i soggetti 



 

avviabili in raccordo con gli enti promotori e utilizzatori, emanano le ulteriori disposizioni per la 
realizzazione dei cantieri e per il controllo sull'attuazione dei progetti.  
9. Le province possono autorizzare cantieri di lavoro, promossi dagli enti indicati al comma 1, 
anche senza contributo regionale. In tal caso gli oneri sono a totale carico degli enti stessi, fatti salvi 
eventuali contributi da parte delle stesse province.  
10. Ai soggetti utilizzati nei cantieri è corrisposta una indennità giornaliera nella misura stabilita 
dalla Giunta regionale. L'indennità spetta anche per i giorni di infortunio, nonché in caso di ricovero 
ospedaliero e relativa degenza, ma non oltre la durata del cantiere.  
11. Il trattamento previdenziale, assistenziale ed assicurativo è a carico degli enti promotori e 
utilizzatori secondo le norme vigenti.  
 


